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delicata, intraprendente e generosa, 
dotata di uno spiccato senso dell’a-
micizia, che ci ha lasciato in eredità 
una straordinaria esperienza d’a-
more e di passione che non voglia-
mo disperdere.

La decima edizione di Lampe-
dus’Amore - Premio giornalistico 
internazionale Cristiana Matano è 
un concentrato di emozioni e novi-
tà. Partenza da Linosa, il 7 luglio, 
con una serata dedicata alla “Perla 
Nera” e alla musica travolgente di 
Lello Analfino. Poi il quartier gene-
rale si trasferirà a Lampedusa, dove 
saranno protagonisti la voce calda e 
profonda di Mario Biondi, che tor-
na sull’isola che lo ha lanciato, e il 
teatro di Salvo Piparo (Le Favole del 
Mare), Viola Graziosi e David Coco, 
che proporranno Penelope vs Ulis-
se, ispirato all’Odissea di Omero. 
Mimì, da Sud a Sud sarà l’omaggio 
del funambolico Mario Incudine a 
Domenico Modugno, mentre Tony 
Canto presenterà il suo libro fre-
sco di stampa A mare si gioca, tratto 
dall’omonimo brano scritto dal can-
tautore messinese e interpretato da 
Nino Frassica a Sanremo. 

S
ul tavolo c’era un foglio 
con alcuni schizzi, quella 
sera di fine estate del 2015. 
Un progetto, un sogno, 
forse un’utopia: un Premio 

giornalistico internazionale a Lam-
pedusa per ricordare Cristiana, che 
se n’era andata qualche mese prima, 
nell’isola che amava e dove è rima-
sta per sempre. Ci guardavamo, 
io, mia figlia Marta e gli amici più 
cari, più che mai decisi a intrapren-
dere un’avventura che nascondeva 
tante incognite. Ma ci credevamo, 
ci abbiamo creduto sempre. E oggi 
che celebriamo la decima edizione 
di Lampedus’Amore - Premio gior-
nalistico internazionale Cristiana 
Matano ritornano alla mente quei 
momenti e il traguardo che ci accin-
giamo a tagliare ci riempie di gioia 
e ci lascia quasi increduli. 

Dieci anni di speranze e di risul-
tati inimmaginabili. Se riguardia-
mo tutti i personaggi che abbiamo 
portato sul palco di Piazza Castello, 
quasi non crediamo ai nostri oc-
chi. Con poche risorse, una buona 
dose di incoscienza e tanta fantasia 
abbiamo scalato le montagne più 
ripide e attraversato le “correnti 
gravitazionali”. Tanto che que-
sto decennale l’abbiamo pensato e 
costruito in maniera “esagerata”, 
portando l’evento da 3 a 6 giorni, 
includendo anche la piccola e deli-
ziosa Linosa. Un vero festival delle 
Pelagie – dal 7 al 12 luglio – fatto 
di contaminazioni e condivisioni. 
L’ennesima scommessa all’insegna 
della cultura e del giornalismo, 

della solidarietà e dell’integrazio-
ne, temi sempre cari a Lampedusa 
e a Cristiana che aveva fatto dello 
“Scoglio” la sua terra adottiva, il ri-
fugio sicuro dove sentirsi a casa.

Nata a Napoli il 27 settembre 
1969, “Cri” si è spenta a Palermo 
– a soli 45 anni – l’8 luglio 2015. 
Laureatasi in Lettere nel 1992, ha 
iniziato la carriera giornalistica 
nelle emittenti televisive di Salerno, 
poi la sua crescita professionale è 
passata attraverso il Giornale di Na-
poli e il Giornale di Sicilia. Succes-
sivamente si è trasferita a Palermo, 
dove nel 1990 ha sposato il collega 
Filippo Mulè. Nel 1994 è diventata 
mamma di Marta (oggi laureata in 

Scienze dei Beni Culturali e gior-
nalista pubblicista) e nel 1996 ha 
superato l’esame di abilitazione ed è 
stata iscritta nell’albo dei giornalisti 
professionisti, prima di essere assun-
ta dall’agenzia di stampa Italpress. 
Cristiana si è occupata a lungo di 
costume, cultura, cronaca e sport, 
passando dalle elezioni politiche al 
Festival di Sanremo, dalle iniziative 
a sfondo sociale alle Olimpiadi. Ha 
scritto per La Repubblica, diretto 
la rivista “Corse su strada”, è stata 
voce e volto di RGS (Radio Giorna-
le di Sicilia) e TGS (Telegiornale di 
Sicilia). Una giornalista sensibile e 

UN’AVVENTURA  
LUNGA DIECI ANNI 
per raccontare
Cristiana e il bello

PREMIO GIORNALISTICO INTERNAZIONALE CRISTIANA MATANO

Cristiana Matano

Sei giorni e sbarco a Linosa  
con Lello Analfino in duo 
Dal teatro di Omero 
alle favole di Salvo Piparo 
Il blitz di Diego Bianchi



Ospiti del festival saranno anche 
il conduttore televisivo Diego Bian-
chi, noto anche con lo pseudonimo 
Zoro, e il fotoreporter Tony Genti-
le, l’autore dell’immagine diventata 
iconica dei giudici Falcone e Bor-
sellino, che allestirà una raccolta di 

scatti al “Giardino dei Giusti”. L’ul-
tima giornata, il 12 luglio, si aprirà 
con il convegno “Il mondo al bivio 
tra guerre, migrazioni e l’espansio-
ne degli algoritmi che minacciano 
di manipolare l’informazione”, 
quindi in serata la consegna dei 
Premi giornalistici internazionali 
e i riconoscimenti alle eccellenze 
delle isole Pelagie e agli studenti che 
hanno preso parte al corso di forma-
zione giornalistica. Ospiti: il comico 
Marco Manera e il musicista Tony 
Canto. A presentare l’evento saran-
no Salvo La Rosa, Elvira Terranova 
e Marina Turco. F. M.

SONO STATI CON NOI
Queste le personalità che dal 2016 
hanno arricchito di prestigio e contenuti 
Lampedus’Amore-Premio giornalistico 
Cristiana Matano (la carica è riferita 
all’epoca della partecipazione) 

ATTORI, REGISTI E SCRITTORI Roberto 
Alajmo, Enrica Arcuri, Marianella Bargilli, 
Francesca Anna Bellucci, Ugo Bentivegna, 
Mauro Berruto, Andrea Bosca, Paolo 
Briguglia, Giorgia Butera, Catia Catania, 
Giuseppe Cederna, Ascanio Celestini, 
Giuseppe Ciulla, Tony Colapinto, Maddalena 
Crippa, Gaspare Di Stefano, Davide Enia, 
Leonardo Fiaschi, Silvia Francese, Nino 
Frassica (video messaggio), Nadia Kibout, 
Gianfranco Jannuzzo, Marco Landola, 
Federico Lima Roque, Roberto Lipari, 
Matteo Mohorovicic, Cedric Musau, Ester 
Pantano, Giuditta Perriera, Graziano Piazza, 
Valentino Picone, Ernesto Maria Ponte, Lina 
Prosa, Sasà Salvaggio, Gaetano Savatteri, 
I Sansoni, I Soldi Spicci, Andrea Venditti, 
Sergio Vespertino, Patrick Zaki

MUSICISTI Lello Analfino, Jerusa Barros, 
Claudio Baglioni, Edoardo Bennato, Daria 
Biancardi, Brunori Sas, Fabrizio Cammarata, 
Tony Canto, Anna Castiglia, Chiara Civello, 
Dimartino, Giordano Gambogi, Giuseppe 
Greco, Raphael Gualazzi, Mario Incudine, 
Ermal Meta, Simona Molinari, Antoine 
Michel, Ksenia Milas, Mirkoeilcane, Laura 
Mollica, Chris Obehi, Roy Paci, I Pelagos, 
Marina Rei, Stany Roggiero dei Bottari, 
Vittorio Sbordone, Lidia Schillaci, Oleksandr 
Semchuk, Davide Shorty, Daniele Silvestri, 
Mario Venuti 

SPORTIVI Andrea Abodi (presidente Lega 
Calcio di B), Rachid Berradi (olimpionico di 
atletica a Sydney 2000), Michele Cavarretta 
(arbitro di calcio di serie A), Manila Flamini 
e Giorgio Minisini (campioni del mondo 
di nuoto sincronizzato con “L’urlo di 
Lampedusa”), giocatrici di serie A e della 
Nazionale di calcio femminile, Giorgio 
Scarso (presidente Federscherma), Osama 
Zoghlami (olimpionico di atletica a Tokyo 
2020 e Parigi 2024)

ISTITUZIONI E POLITICI Leonardo Agueci 
(Procuratore della Repubblica), Juan 
Fernando Lopez Aguilar (presidente 
Commissione per le libertà civili del 
Parlamento Europeo), Elvira Amata 
(assessore regionale al Turismo), Riccardo 
Arena (presidente Odg Sicilia), Carlo Bartoli 
(Presidente Ordine nazionale dei Giornalisti), 

Pietro Bartolo (medico ed eurodeputato), 
Francesca Basile (responsabile U. O. 
Migrazioni Croce Rossa Italiana), Alessandro 
Bertani (vicepresidente di Emergency), 
Tarek Brhane (Presidente Comitato 3 
Ottobre), Claudia Caramanna (procuratrice 
della Repubblica per i minorenni), Mario 
Cicero (sindaco di Castelbuono), Gianfranco 
Coppola (presidente Ussi), Alessandra 
Costante (segretaria Fnsi), Italo Cucci 
(direttore editoriale Italpress), Rosario 
Crocetta (presidente Regione Siciliana), 
Alessandro Damiano (arcivescovo di 
Agrigento), Sergio D’Antoni (presidente 
Coni Sicilia), Alberto D’Argenzio (addetto 
stampa Parlamento Europeo), Elio Desiderio 
(La Sicilia), Luigi De Magistris (sindaco 
di Napoli), Nicola Diomede (Prefetto di 
Agrigento), Vittorio Di Trapani (segretario 
Usigrai), Guido D’Ubaldo (segretario Ordine 
nazionale dei Giornalisti), Salvatore Di 
Vitale (presidente Tribunale di Palermo), 
Giulio Francese (presidente Odg Sicilia), 
Roberto Ginex (segretario Assostampa 
Sicilia), Pietro Grasso (Presidente del 
Senato), Roberto Gueli (presidente Odg 
Sicilia), Remon Karam (attivista per i 
diritti umani, Università Kore Enna), don 
Carmelo La Magra (parroco di Lampedusa), 
Filippo Mannino (sindaco di Lampedusa e 
Linosa), Salvatore Li Castri (vicepresidente 
Odg Sicilia), Salvatore Martello (sindaco 
di Lampedusa e Linosa), Nello Musumeci 
(presidente Regione Siciliana), Stefano 
Nastasi (parroco di Lampedusa),  Giusi 
Nicolini (sindaco di Lampedusa e Linosa), 
Francesco Nuccio (Ansa), Leoluca Orlando 
(sindaco di Palermo), Valentina Parasecolo 
(coordinatrice media Parlamento Europeo 
in Italia), Pina Picierno (vicepresidente 
Parlamento Europeo), Sergio Pirozzi 
(sindaco di Amatrice), Carmelo Rizzo 
(parroco di Lampedusa), Giuseppe Rizzuto 
(segretario Assostampa Sicilia), Marco 
Romano (direttore Giornale di Sicilia), 
Paolo Ruffini (prefetto del Dicastero per 
la comunicazione della Santa Sede), David 
Sassoli (Presidente Parlamento Europeo, 
video messaggio), Claudio Silvestri 
(Giunta esecutiva Fnsi), Annalisa Tardino 
(eurodeputata), Tiziana Tavella (presidente 
Assostampa Sicilia)

PRESENTATORI Valeria Benatti (Rtl), Simona 
Branchetti (Tg5), Laura Cannavò (Mediaset), 
Ninfa Colasanto (La7), Raffaella Daino (Sky), 
Isabella Di Chio (Rai), Monica Giandotti (Rai), 
Roberto Gueli (Rai), Salvo La Rosa (Rtp-Tgs), 
Alberto Matano (Rai), Elvira Terranova 
(AdnKronos), Marina Turco (Tgs)
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Il soul jazz di Mario Biondi 
Incudine omaggia Modugno 
Gli scatti di Tony Gentile
e le gag di Marco Manera 
A mare si gioca, torna Canto  



MARTEDÌ  8
19:00  
Cerimonia di intitolazione di 
Via CRISTIANA MATANO, nei pressi 
del Museo Archeologico e del Giardino 
dei Giusti, alla presenza delle autorità 
comunali

21:30 – Piazza Castello 
Apertura della manifestazione 
“Occhiblu” – Docufilm
Racconto in prima visione dei dieci anni 
del festival, le sue motivazioni, le origini 
e l’evoluzione. In collaborazione con il 
Centro Sperimentale di Cinematografia 
di Palermo
Regista: Gabriele Vannini
Cinematografia: Rosario Neri
Montaggio: Naomi Kikuchi 

22:00 – Piazza Castello  
Le favole del mare – Recital  
di e con Salvo Piparo 
con il musicista Diego Spitaleri
Leggende e storie di mare, un insieme di 
ricordi raccontati con l’antica tecnica del 
cunto, ricordando anche la storia della 
Madonna di Porto Salvo di Lampedusa

MERCOLEDÌ  9
11:00 – Giardino dei Giusti 
“Icone” installazione fotografica 
di Tony Gentile  
Otto “quadri” che 
raccontano con rara 
efficacia i drammi 
delle migrazioni e le 
storie degli “ultimi”
 

21:30 – Piazza Castello
Penelope vs Ulisse – Spettacolo teatrale 
ispirato all’Odissea di Omero
Drammaturgia di Giuseppe Dipasquale 
con Viola Graziosi e David Coco 
Produzione: Teatro della Città - Catania

PROGRAMMA 7-12 luglio 2025

Presentano: Marina Turco,
Salvo La Rosa, Elvira Terranova

LINOSA
LUNEDÌ 7
ANFITEATRO
SCALO VECCHIO

LAMPEDUSA

21,30
L’abbraccio 
della Perla Nera 
al festival
Video-racconto

22,00
Cocciu d’amuri
Lello Analfino  
duo acoustic con  
Lino Costa alla chitarra



GIOVEDÌ  10
19:00 – Archivio Storico Lampedusa
“A mare si gioca” – Incontri letterari
presentazione del libro del musicista 
Tony Canto, tratto dall’omonimo brano 
scritto dallo stesso artista messinese e 
interpretato da Nino Frassica a Sanremo

21:30 – Piazza Castello 
Notte in musica con  
Mario Biondi, cantautore soul jazz dallo 
stile particolarissimo e passionale, che è 
partito da Lampedusa e si è affermato 
nel mondo  

Mario Incudine, cantante, attore teatrale, 
regista e polistrumentista: dalla musica 
popolare siciliana alla nuova world music 

VENERDÌ  11
19:00 – Archivio Storico
L’angolo di Zoro – Incontro  
con Diego Bianchi, conduttore del 
programma Propaganda Live su La7

21:30  
– Piazza Castello
Mimì, da Sud a Sud 
sulle note
di Domenico Modugno
Teatro-canzone
di e con Mario Incudine
con i musicisti Antonio
Vasta e Pino Ricosta 

SABATO  12
10:00 – Aeroporto di Lampedusa
“Il mondo al bivio tra guerre, 
migrazioni e l’espansione degli 
algoritmi che minacciano di 
manipolare l’informazione” – Convegno
Confronto sul tema della disinformazione, 
un fenomeno che, con l’espansione dei 
mezzi di comunicazione e l’influenza 
della tecnologica, ha assunto nuove 
dimensioni, spesso minacciando le 
democrazie liberali. L’importanza delle 
norme deontologiche e le regole europee 
per garantire trasparenza, pluralismo  
e tutela della libertà di espressione

Con il patrocinio del Parlamento Europeo, 
dell’Ordine dei Giornalisti e della FNSI,  
in collaborazione con la rappresentanza in Italia 
della Commissione europea

21:30 – Piazza Castello 
Cerimonia di consegna
dei Premi giornalistici internazionali 
intitolati a Cristiana Matano
STAMPA ESTERA
STAMPA NAZIONALE  
(cartaceo, online e agenzie di stampa)
STAMPA NAZIONALE  
(tv, radio, web audio e video)
GIORNALISTA EMERGENTE (under 30) 
Riconoscimenti alle eccellenze 
lampedusane e agli studenti che hanno 
preso parte al corso di formazione 
giornalistica
Ospiti: Diego Bianchi,
l’attore comico Marco Manera
e il musicista Tony Canto

22,00
Cocciu d’amuri
Lello Analfino  
duo acoustic con  
Lino Costa alla chitarra
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Il Premio giornalistico internazionale Cri-
stiana Matano, evento attorno al quale 
ruota tutto il progetto di “Lampedus’A-
more”, è patrocinato dal Parlamento euro-
peo, dall’Ordine nazionale dei Giornalisti, 
dall’Ordine dei Giornalisti di Sicilia, dalla 
Federazione Nazionale della Stampa, da 
Assostampa Sicilia e Palermo, dall’Ussi, 
dalla Regione Siciliana, dall’Ars, dall’Uni-
versità Kore di Enna, dal Corecom Sicilia, 
dalla Fondazione Agrigento Capitale del-
la Cultura 2025, dall’Ufficio Scolastico 
Regionale e dal Comune di Lampedusa e 
Linosa. Il tema dell’edizione 2025 è: “Da 
Lampedusa al mondo: racconti di bel-
lezze e di diritti per costruire la pace e 
abbattere i muri”.

Il Premio è riservato ai giornalisti italiani 
iscritti all’Ordine e ai giornalisti stranieri 
autori di articoli, inchieste e servizi andati 
in onda e/o pubblicati su carta stampata, 
tv, radio, agenzie di stampa e testate online 
(regolarmente registrate), tra il 1° mag-
gio 2024 e il 30 aprile 2025. Gli elaborati 
devono contenere testimonianze, fatti e 
reportage – legati a Lampedusa, al Medi-
terraneo, ma anche a tutti gli altri luoghi di 
confine del mondo – inerenti ai valori della 
solidarietà e dell’integrazione, al fenome-
no delle migrazioni, allo sviluppo del turi-
smo e alla bellezza del territorio, alla salva-
guardia del paesaggio e dell’ambiente.

Il Premio è suddiviso in quattro sezioni: 
Stampa estera; Stampa nazionale (sezione 
carta stampata, testate online e agenzie 
di stampa); Stampa nazionale (sezione tv, 
radio e Internet audio-video); Giornalista 
emergente (under 30).

IL PREMIO E LA GIURIA

L’Associazione Occhiblu, trasformata da onlus in ETS 
(Ente Terzo Settore) nel rispetto delle nuove norma-
tive, è stata costituita il 12 febbraio 2016 a Palermo 

ed è dedicata alla memoria della giornalista Cristiana Matano. Il consiglio direttivo è 
composto da Filippo Mulè (presidente), Marta Mulè (vicepresidente) e Rosario Mazzo-
la (segretario), affiancati da tanti amici generosi e fraterni che sin dal primo momento 
si sono spesi per ricordare Cristiana. La grande squadra di Occhiblu è impegnata a 
sostenere i bisognosi di ogni provenienza e i valori dell’integrazione, attraverso eventi 
culturali, donazioni e altre opere di sensibilizzazione. A tale scopo è nato il progetto 
Lampedus’Amore - Premio giornalistico internazionale Cristiana Matano, giunto 
quest’anno alla decima edizione.

Trisha Thomas
Associated Press

Raffaella Daino 
 Sky

Elvira Terranova
AdnKronos

Xavier Jacobelli 
Tuttosport

Enrico del Mercato
la Repubblica

Felice Cavallaro
Corriere della Sera

Francesco Nuccio
Ansa

Roberto Gueli 
Rai

Gaspare Borsellino
Italpress

Riccardo Arena
Giornale di Sicilia

  A L B O  D ’ O RO

2016

Nick Squires (The Telegraph)

Angela Caponnetto (Rai)

Carlo Puca (Panorama)

Domenico Iozzo (Catanzaro Informa)
 
2017

Angela Giuffrida (The World Post)

Claudia Brunetto (Repubblica)

Valerio Cataldi (Rai)

Valentina Calzavara (Grazia)
 
2018

Lena Klimkeit (DPA) 

Gaia Mombelli (Sky)

Giampaolo Musumeci e Gianni Rosini  
(Sette-Corriere della Sera) 

Mario Catalano (Repubblica)
 
2019

Janko Petrovec (Rtv Slovenija)

Annalisa Camilli  (Internazionale)

Francesco Paolucci (TV 2000)

Daniele Bellocchio  (L’Espresso)
 
2020

Gustav Hofer (Arte TV)

Giovanni Verga (L’Eco di Bergamo)

Alice Martinelli (Italia 1, Le Iene)

Daniele Puggioni (La Nuova Sardegna)
 
2021

Salvatore Aloise (Arte TV)

Sara Giudice (La7-Piazza Pulita)

Sabrina Pisu (L’Espresso)

Lamberto Rinaldi (Stampa Critica)
 
2022

Alvise Armellini (Agence France Press)

Angela Caponnetto (Rai News 24)

Lucia Capuzzi (Avvenire)

Roberta Chiarello e Tommaso Bertini 
(Lumsanews.it))
 
2023

Tatjana Dordevic (BBC News Serbia) 
Valerio Giacoia (Il Venerdì di Repubblica)

Antonella Alba (Rainews 24)

Valerio Scarponi (Raiuno)
 
2024

Edith Meinhart (Profil)
Francesca Ghirardelli (Avvenire)

Laura Bonasera (La7)
Dario Artale (ZetaLuiss.it)
 
2025

Jenna Vehvilainen (Yle-Radiotv Finlandese)

Alessandro Rocca e Davide Demichelis  
(Geo-Rai3)

Asmae Dachan (L’Espresso)

Gabriele Ragnini (Sportweek)
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C’È UN POSTO 

per me, dove tutto appare diverso, dove sono 
felice anche senza far niente, dove i particolari 
sono sostanza, dove mi incanto ed apprezzo 
tutto ciò che mi circonda.

C’È UN LUOGO in cui quando atterro, assieme 
all’aereo, scendono, incontrollate, le lacrime sul 
mio viso, un luogo che mi riempie l’anima, che 
mi fa sentire viva e che mi fa ringraziare Dio per 
tutti i doni della vita.

C’È UN POSTO magico dove i colori hanno 
tinte diverse, dove i sapori hanno un gusto 
unico, dove mi sento veramente a casa. È il mio 
angolo di paradiso, un rifugio sicuro, un punto 
d’approdo verso una dimensione migliore, così 
come lo è stata per anni, per tanti disperati 
che, con le loro storie travagliate, non hanno 
turbato la pace e la bellezza del posto, ma lo 
hanno arricchito di umanità e di speranza.

C’È UN POSTO, per me, che è un habitat 
naturale, dal quale non mi separerei mai, che 
amo con passione e, forse, senza ragione, che 
immagino quando i pensieri tristi attraversano 
la mente e che sogno ad occhi aperti quando ho 
bisogno di ritrovare forza.

C’È UN POSTO dove è bello tutto ciò che 
gli appartiene: la vita senza orari, senza 
appuntamenti, senza traffico e semafori, la 
gente che ti saluta senza sapere chi sei, il 
vestire e parlare senza convenevoli, le barche 
che tornano in porto cariche di pesce, i raggi 
dell’alba che iniziano a illuminare la mia caletta 
preferita e a scaldare la mia anima, i tramonti e 
le stelle.

C’È UN POSTO dove stenti a capire se il mare 
sia davvero mare o sia piscina e che fotografi 
con le barche che sembrano sospese per farlo 
credere a chi lo racconti.

C’È UN POSTO dove quell’acqua hai voglia di 
berla e dove, quando t’immergi ti chiedi: come 
potrò mai più bagnarmi in un mare che non sia 
questo?

C’È UN POSTO dove hai la voglia di arrivare 
presto e l’ansia di volerlo lasciare tardi. 

C’È UN POSTO dove non sento la mancanza 
di nessuno,  ma che amo vivere anche in 
compagnia.

C’È UN POSTO dove penso che nulla potrebbe 
accadermi. E che seppure qualcosa di brutto 
accadesse, direi grazie perché è successo lì.

C’È UN POSTO dove ho gioito, dove ho 
provato molte delle più grandi emozioni della 
mia vita, dove ogni volta fotografo con gli occhi 
i colori e i luoghi più belli, come se fosse l’ultima 
possibilità che ho di vederli, o come chi ha la 
voglia di conservarle dentro fino alla prossima 
volta.

TUTTO QUESTO e tanto di più è il mio posto nel 
mondo, quel lembo di terra arida e calda che sa 
di Africa, che ami o che odi senza vie di mezzo.  
E che io, ogni volta che me ne separo, penso a 
quanto tempo manca ancora prima che possa 
tornarci.

TUTTO QUESTO ha un nome.  
Per tutti si chiama Lampedusa.

Per me si chiama felicità. Cristiana Matano 
 17 aprile 2011
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NUMERO UNICO EDITO  
DALL’ASSOCIAZIONE OCCHIBLU ETS

COMITATO  
PROMOTORE

Donatella Aiosa
Riccardo Arena 
Alfredo Blandi
Maurizio Caly 
Fabio Conticello
Angela Fiaccabrino 
Antonella Filippi 
Roberto Gueli
Gabriela Hess 
Christine Hofmeister 
Egle Lima
Federica Lo Verso 
Rosario Mazzola 
Filippo Mulè
Marta Mulè
Francesca Sammartano 
Elvira Terranova 
Marina Turco 
Paolo Vannini 
Rossella Vitale
Cinzia Zerbini

ESERCIZI
CONVENZIONATI

AUTONOLEGGIO 
	 Rally Tel. 334 8845328

RISTORANTE
	 Glenadin, via Roma, 50  
	 Tel. 339 4169190

ALBERGHI
	 Cupola Bianca Resort
	 Dammusi di Borgo Cala Creta
	 Hotel Baia Turchese
	 Hotel Le Pelagie
	 Hotel Martello
	 Hotel Moresco
	 Hotel Nautic
	 Hotel O’ Scià
	 Hotel Vega
	 Le villette di Cala Madonna

TOUR OPERATOR
	 Kukla Viaggi - Palermo

DONA il tuo 5x1000  all’Associazione OCCHIBLU ETS codice fiscale 97 31 57 40 825

PREMIO GIORNALISTICO INTERNAZIONALE CRISTIANA MATANO
10a EDIZIONE

Tel. 366 7207772 - 333 1925183 
via A. Pigafetta, 28 
90123 Palermo  
www.occhibluonlus.com 
occhibluonlus@gmail.com

SEGRETERIA  
ORGANIZZATIVA 

Le esclusive targhe del Premio,  
ricavate dal legno delle barche dei migranti,  
sono realizzate e donate dall’artista  
lampedusano Franco Tuccio

Direzione artistica 
Filippo Mulè Tel. 366 7207772

Logistica 
Donatella Aiosa Tel. 388 3451340

Ufficio stampa e social 
Antonella Filippi Tel. 339 4242177 
Marta Mulè Tel. 333 1925183

Service audio Video 
Dario “Martini” Billeci 
Chiara Montalbano

Grafica 
Angela Fiaccabrino 
Christine Hofmeister


